Agenzia del Territorio

DIREZIONE CENTRALE CARTOGRAFIA, CATASTO E PUBBLICITA' IMMOBILIARE

Circolare del 15/06/2007 n. 7

Qgget t o:
Accertanento dei fabbricati che hanno per so [ requi siti per il
riconoscinmento della ruralita' e di quelli nai dichiarati in catasto.
Test o:
1. Prenessa

L'articolo 2, conma 36, del decreto |legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito
dalla legge 24 novenbre 2006, n. 286, cone nodificato dalla |egge 27
di cenbre 2006, n. 296, ha dato un rilevante inpulso all'attivita di
accertanento in catasto di quei fabbricati che hanno perso i requisiti per

il riconoscinento della ruralita" ai fini fiscali, ovvero non dichiarati,
prevedendo un inportante cooperazione tra Agenzia del territorio e |'Agenzia
per e erogazioni in agricoltura (AGEA). Con |l a stessa norma (cfr. articolo
2, cooma 37) sono anche stati ristretti i criteri per il riconoscinento
della ruralita’" agli immbili ad uso abitativo, introducendo anche |'obbligo
di iscrizione nel registro delle inprese agricole delle Canere di commerci o,
dei soggetti utilizzatori di detti imobili, affinche' possa essere invocata

| ' agevol azi one fiscale in esane.

Al riguardo e' stato emanato il provvedinento del Direttore dell'Agenzia de
territorio 9 febbraio 2007, pubblicato nella G U n. 42 del 20 febbraio
2007 che ha stabilito |e npdalita' tecniche e operative per |'accertanmento

in catasto dei fabbricati non dichiarati e di quelli che hanno perso
requisiti per il riconoscinento della ruralita" ai fini fiscali oltre a
definire le nodal it a' per lo scanbi o i nformativo tra i due Enti
soprarichiamati ed il rapporto di cooperazione con le altre Istituzioni
i nteressate dal processo (Agenzia delle Entrate e Comuni).

Con la presente circolare, oltre che inmpartire direttive tecniche ed
operative per i dipendenti U fici allo scopo di disciplinare |'attivita', si
ritiene opportuno rappresentare in forma organica |a principale normativa
relativa ai criteri per il riconoscinmento della ruralita', anche alla |uce
della rivisitazione apportata dal sopra richianmato decreto |egge, nonche'
fornire indicazioni rel ati vanent e all'individuazione dei fabbricati mai

dichiarati in catasto.

2. Normativa di riferinmento

Nel | a scheda tecnica, Allegato n. 1 alla presente circolare, e elencata |la
normativa phe _ Q|$C|pllna_ il ri conosci mento dell a ruralita' dell e
costruzioni, ai fini fiscali.

Detta normativa e' principalnmente costituita dal Decreto | egge 30 dicenbre
1993, n. 557 convertito, con nodificazioni, dalla |legge 26 febbraio 1994, n.
133 e dal Testo Unico delle Inposte sui Redditi (T.UIl.R) approvato con
Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, con le
Il oro successive integrazioni e nodificazioni.

Conme e' noto, i criteri previsti dalla normativa in esane sono assunti a
base sia dall'Agenzia del Territorio, ai fini del corretto censinento in
catasto degli inmobili, sia dall'Agenzia delle Entrate e dai Comuni per

| " applicazione delle inposte di rispettiva conpetenza.

Sulla materia in esame sono altresi' rilevanti |e disposizioni di cui a
Decreto del Presidente della Repubblica del 23 nmarzo 1998 n. 139 per la

Pagina 1



Circolare del 15/06/2007 n. 7

revisione dei «criteri di accatastanento dei fabbricati rurali, a nornmm
dell"articolo 3, comm 156, della |egge 23 dicenbre 1996, n. 662. Tale DPR
rimanda al decreto del Mnistro delle finanze 2 gennaio 1998, n. 28 con i

qual e sono state di sciplinate Il e nmodalita' per il «censinento delle
costruzioni rurali o di quelle per le quali sono venuti nmeno i requisiti per
il riconoscinento della ruralita’

In tema di criteri per il riconoscinmento della ruralita' e' inportante
ranmentare la circolare n. 4 del 2006, i cui contenuti, per una conpletezza

di trattazione, sono nel proseguo, riportati nella presente direttiva.

3. Modal ita' di dichiarazione ed accertanento

Le nodalita’ di dichiarazione delle nuove costruzioni e delle variazioni di
costruzioni preesistenti e censite al catasto dei terreni, per |le quali sono

venuti o vengono nmeno i requisiti fiscali per il riconoscinento della
ruralita', sono previste all'articolo 1, coma 2, del citato D.P.R n.
139/98, il gual e stabilisce che per |'accatastanento si applicano le
di sposi zi oni per |la conservazione del catasto edilizio urbano.

In particolare, si ricorda, come con il decreto del Mnistro delle finanze
2 gennaio 1998, n. 28, sono state uniformate |le nodalita' di dichiarazione
del |l e costruzi oni rurali a quelle gia previste per gli imobili urbani dal
regol anento di formazione del catasto edilizio urbano (D.P.R n. 1142/49) e
dal | e successive disposizioni di prassi. Inoltre con |lo stesso provvedi nento
sono state disciplinate le tipologie di inmmbili per i quali non sussiste

| ' obbligo dell'accatastanento e quelle per le quali questo possa avvenire
con procedure senplificate.

In merito ai «criteri per il riconoscinento della ruralita', che - conme gia
anticipato - sono da tenere presente anche ai fini dell'accatastanento, |a
normativa di riferinento, gia citata, distingue tra fabbricati ad uso
abitativo e fabbricati, strunmentali all'esercizio dell'attivita agricola.

Proprio in relazione a tale diversita di trattanmento, nel prosieguo della
trattazi one sono esam nate separatanente |le nodalita’ di accertanento in
catasto delle abitazioni rurali rispetto agli altri immbili agricoli ad
uso strunental e

Va comunque osservato che i criteri per il riconoscinmento della ruralita
concernono sia i requisiti oggettivi, che quelli soggettivi in quanto
correlati a condizioni proprie del soggetto utilizzatore/titolare di diritti
reali sugli immobili nedesim.

3. 1. Unita' immbiliari ad uso abitativo

Il conmmm 4 del citato D.P.R n. 139/98 dispone che |le costruzioni rural
costituenti unita' imobiliari destinate ad abitazione e |I|oro pertinenze
vengono censite in catasto autononmanente dagli inmobili rurali ad uso
diverso e nediante |'attribuzione di classanmento, sulla base dei quadri di
qual i fi cazi one vigenti in ciascuna zona censuari a.

Al fini fiscali i requisiti di ruralita’ sono definiti dall"articolo 9,
comma 3, del decreto |egge 30 dicenbre 1993, n. 557, convertito nella |egge
26 febbraio 1994, n. 133, cone sostituito dall'articolo 2 del DPR 23 nmarzo
1998, n. 139 e da wultinm integrato dall'articolo 2, comma 37, del decreto
| egge n. 262 del 2006, convertito nella |egga n. 286 del 2006

In particolare sono rurali |e case di abitazione, possedute dal soggetto
titolare di diritto di proprieta® o di altro diritto reale sul terreno,
ovvero dall'affittuario del terreno stesso o dal soggetto che ad altro
titolo conduce il terreno cui |'inmmobile e' asservito, che servono:

all"inprenditore agricolo iscritto al registro delle inprese;

all e persone addette alla coltivazione della terra;

ai famliari conviventi a loro carico
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ai titolari di trattamenti pensionistici da attivita' lavorativa in
agricoltura
ai lavoratori agricoli subordinati

Tra i soggetti addetti alla coltivazione della terra rientrano anche le
societa' agricole di cui all'articolo 2 del D.Lgs 99/04, cone nodificato dal
D. Lgs 101/ 05; il fabbricato utilizzato ad uso abitativo dal socio
coltivatore diretto o] i nprenditore agricolo professionale nmantiene |a

qualifica di fabbricato rurale.

L'attivita' degli Uffici dell'Agenzia del territorio, nel caso di specie,
sara' pertanto finalizzata:

all'esane delle dichiarazioni aventi per oggetto unita' immbiliari
di chi arate per la prima volta al catasto edilizio wurbano, ad
attribuire la categoria catastale del "gruppo A" piu' appropriata
alla tipologia edilizia specifica e relativa classe di redditivita';

alla verifica delle costruzioni gia' censite al catasto dei terren
come "fabbricato rurale" o "porzione di fabbricato rurale" circa la
persistenza dei requisiti oggettivi e soggettivi per |a permanenza
in tale stato di accatastanmento (elencati nella normativa allegata).

Questi requisiti concernono:

a) Possesso: deve essere esercitato dal soggetto titolare del diritto di
proprieta’ o di altro diritto reale sul terreno, ovvero dall'affittuario de

terreno stesso o dal soggetto che ad altro titolo conduce il terreno cui
|"imobile e asservito, senpreche' tali soggetti rivestano |la qualifica di
i nprenditore agricol o, iscritti nel registro delle i nprese di cu

all'articolo 8 della legge n. 580/93, o da: famliari conviventi a loro
carico risultanti dalle certificazioni anagrafiche, soggetti titolari di

trattamenti pensionisti ci corrisposti a seguito di attivita' svolta in
agricoltura, coadiuvanti iscritti conme tali ai fini previdenziali. Per gl

affittuari, il possesso dell'imobile va docunentato nedi ante apposito atto
registrato nmentre per coloro che possiedono il fabbricato sulla base di un
altro titolo idoneo, quale ad esenpio il conpdato, occorre verificare se
sussi stono le condi zi oni per un eventuale esonero dall'obbligo della

regi strazione del contratto. Nel <caso richiamato del conpdato val gono
chiarimenti forniti dall'Agenzia delle Entrate con nota prot. n. 2001/ 22642
del 6 febbraio 2001 per <cui i contratti verbali di conpbdato non sono
soggetti all'obbligo della registrazione tranne nell'ipotesi di enunciazi one
inaltri atti.

b) Utilizzazione: |'imobile deve essere utilizzato quale abitazione da
soggetti di cui alla lettera a), sulla base di un titolo idoneo, ovvero da
di pendenti esercitanti attivita agricole nell'azienda a tenpo indeterm nato
0 a tenpo determnato per un numero annuo di giornate |avorative superiore a
cento, assunti nel rispetto della normativa in materia di collocanento
ovvero dall e persone addette all'attivita' di alpeggio in zone nontane (1);

(1) Sono considerati conuni nontani quelli individuati ai sensi della |egge
31 gennai o 1994 n. 97

c) Superficie Poderale: superficie mnima ng. 10.000 ridotta a ng. 3.000

gual ora sul terreno vengano praticate colture specializzate in serra,
funghicoltura o altra coltura i ntensiva, ovvero il terreno insista in zone
nont ane.

d) Reddito: il wvolume di affari derivante da attivita' agricole del soggetto
conduttore del fondo deve essere superiore alla neta" del suo reddito
conpl essivo. Da tale reddito devono essere escl usi i trattanmenti
pensionistici erogati a seguito di attivita' svolta in agricoltura. Nel caso
di terreni nontani detto limte e ridotto dalla nmeta’ ad un quarto. Per
coloro che non presentano la dichiarazione |I.V.A il volume di affari deve
essere assunto pari al limte massinmo  previsto per |'esonero dalla

presentazione della dichiarazione ai sensi dell'articolo 34 del D.P.R n.
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633 del 1972. Nel <caso di abitazione utilizzata da soggetto titolare di
trattamento pensionistico da attivita' lavorativa in agricoltura e di
terreni affittati ad un terzo, |a sussistenza del requisito va verificata in
capo all'"affittuario.

e) Tipologia: |'"abitazione non deve essere censita in categoria A1 o A/ 8
ne' presentare caratteristiche di lusso di cui al DM 2 agosto 1969,
ancorche' censita in altre categorie del "gruppo A';

f) Ubicazione: |'abitazione deve essere ubicata nello stesso comune od in
altro confinante con quello dove sono situati i terreni

g) Anpiezza: vanno rispettati i Ilimti di consistenza dell'abitazione
definiti all'art. 9, comma 5 del citato DL n. 557/93 nel caso di stesso
nucleo famliare occupante piu" abitazioni, relativanmente alle abitazioni

diverse dalla prina

i) Iscrizione: al Registro delle inprese del soggetto conduttore |'azienda
(coltivatore diretto, affittuario o altro,) che occupi una abitazione.

Tale iscrizione non e richiesta per i famliari conviventi a loro carico,
i titolari di trattamenti pensi oni sti ci da attivita' lavorativa in
agricoltura, i lavoratori agricoli subordinati e coadiuvanti iscritti come
tali ai fini previdenzial

E' appena il <caso di sottolineare che i requisiti soggettivi possono essere
dinostrati anche attraverso |la presentazione di dichiarazioni sostitutive di
notorieta' rese ai sensi degli articoli 38 e 47 del decreto del Presidente

dell a Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, dal soggetto dichiarante, cone da
modul istica di cui all'allegato n. 2. Sulle suddette dichiarazioni ¢l
U fici provinciali dell'Agenzia espliciteranno i controlli di rito.

3. 2. Unita' immbiliari strunentali all'attivita agricola

L'articolo 1, comm 5, del D.P.R n. 139/98, dispone che |e costruzioni
strunmentali all'esercizio dell'attivita' agricola, conprese quelle destinate
ad attivita' agrituristiche, vengano censite nella categoria speciale "D/10
- fabbricati per funzioni produttive connesse alle attivita agricole", nel
caso in cui l|le caratteristiche di destinazione e tipologiche siano tali da
non consentire, senza radicali trasformazioni, una destinazione diversa da
quella per la quale furono originarianmente costruite.

In proposito, giova precisare che |'art. 1, comma 1, del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 228, nel nodificare |'art. 2135 del codice civile, ha
introdotto tra le attivita' di conpetenza dell'inprenditore agricolo anche
quel l e "connesse" alla "coltivazione del fondo, silvicoltura, allevanmento di
animali", delle quali, peraltro, e fornita una dettagliata esenplificazi one.

Il comma 2 dello st esso articolo ha chiarito che Ila qualifica di
"inmprenditore agricolo" puo’ essere posseduta anche dalle cooperative de
medesi m i nprenditori ed [ loro consorzi, quando wutilizzano per |lo
svolginmento delle attivita' agricole, "prevalentenente prodotti dei soci
ovvero forniscono prevalentenente ai soci beni e servizi diretti alla cura
ed allo sviluppo del ciclo biologico".

Le norne citate hanno innovato significativamente |la disciplina del T.U n.
917 del 1986, in quanto hanno fatto rientrare nelle costruzioni strunental

all"attivita' agricola, tra le altre, anche quelle destinate all'esercizio
delle attivita' agricol e connesse alla produzione di beni, quali Ile
attivita' di trasfornmazione, nanipolazione, conservazione, valorizzazione e

commerci al i zzazi one dei prodotti agricoli.
Rispetto all"attivita" agrituristica, pur confermando |e indicazioni fornite

dal su citato articolo 5, comml del D.P.R 139/98, va chiarito, che si
ritengono conpatibili con |[|'attivita" agrituristica, ed in genere con |la
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ruralita dell"'immobile, | a desti nazi one resi denzi al e dell"unita'
imobiliare utilizzata dall'inprenditore quale abitazione, cui e attribuita
una delle categorie del gruppo A (escluse Al o A8 e quelle che hanno
caratteristiche di lusso), e gli imobili con classanento nelle categorie
2 C3, <C6 e C7. S ricorda, inoltre, che l"art. 1, commma 3, del citato
D.P.R 139/98 prevede. "A fini inventariali, le wunita immbiliari gia'
censite al catasto edilizio urbano non sono oggetto di variazione qual ora
vengano riconosciute rurali, ai sensi dell'art. 2.".

Il gia® citato Testo Unico delle Inposte sui Redditi, approvato con D. P.R
22 dicenbre 1986, n. 917, all'art. 32, viene richiamato ai fini della
i ndi vi duazione delle attivita" agricole che attribuiscono alle costruzioni
strumentali ad esse destinate il riconoscimento della ruralita' ai fini
fiscali

In partlcolare contenpla quell e che servono:
al ricovero degli animali
alla cust odi a del |l e macchi ne, degli attrezzi e delle scorte
occorrenti per la coltivazione;
alla prot ezi one delle piante, alla conservazione dei prodotti
agricoli e alle attivita' di mani pol azi one e trasformazi one.

Nel caso in esane occorre analizzare se, ordinarianente, le attivita' svolte
nei conplessi in questione siano sicuranente riconducibili all'attivita'
dell"inpresa agricola o, di contro, possano essere correlate ad attivita' di
tipo industriale o comerciale. In ossequio pertanto ai principi dettati dal
Testo Unico delle Inposte Dirette, deve valutarsi - a prescindere dalla
natura e caratteristiche, nonche' dalla possibilita' o neno di destinarli ad
una funzione diversa senza radicali trasformazioni- se gli inmmbili siano
strunentali "per destinazione" alle attivita' agricole di cui all' art. 2135
c.c.. Pertanto, uni co elenmento discrinminante per definire la concreta
strunmentalita all'attivita" agricola effettivanmente praticata ed, in ultima
analisi, la ruralita’" del fabbricato, risiede quindi nella conpatibilita'
delle caratteristiche tipologico-funzionali con |'effettiva produzione de

fondo al quale e asservito, nonche' di quelle ubicazionali (insistenza
dell e costruzioni su terreni agricoli costituenti |'azienda) circostanza,
quest'ultima, che deve, quindi, costituire oggetto di specifica verifica ai
fini del corretto classanento.

L"attivita' degli Uffici sara' quindi finalizzata, sostanzialnmente, a
verificare che negli immobili da accertare vengano esercitate |le suddette
attivita'. D conseguenza gli inmobili devono essere considerati in |linea
oggettiva strunentali all attivita' agricola esercitata sul fondo e
pertanto censiti nella categoria D/ 10.

Nel caso contrario, ovvero qualora |a funzione di trasformazione e/o quella
di commrercializzazione riguardi prodotti agricoli in quantita non ottenuta
preval entenente dalla coltivazione del fondo (50% della produzione), il
cl assanment o deve essere effettuato nelle categorie D)7 o D/ 8.

Al'le suddette attivita' agricole deve aggiungersi quella dell'agriturisno
come disciplinata ai sensi dell'art. 2 della recente | egge 20 febbrai o 2006
n. 96, che prevede "Per attivita' agrituristiche si intendono le attivita
di ricezione e ospitalita esercitate dagli inprenditori agricoli di cui
all"articolo 2135 del codice civile, anche nella forma di societa di
capitali o di persone, oppure associati fra loro, attraverso |'utilizzazione

della propria azienda, in rapporto di connessione con le attivita di
coltivazione del fondo, di silvicoltura e di allevanento di animali" (comm
1). Inoltre nello stesso articolo, al comma 2, viene precisato che: "Possono
essere addetti allo svolginento dell'attivita' agrituristica, |'inprenditore
agricolo e i suoi famliari ai sensi dell'art. 230-bis del codice civile,
nonche' i | avoratori di pendenti a tenpo determnato, indeterninato e
parziale ..."

In sintesi, i requisiti essenziali, oggettivi e soggettivi, che configurano

e caratterizzano |"attivita' di agriturisnp sono:
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| "esistenza di un'azienda agricola condotta da un inprenditore agricolo ai
sensi dell'art. 2135 c.c.;

| "espletamento di un'attivita' di ricezione ed ospitalita in strutture
interne all'azi enda suddetta;

- la prevalenza delle attivita' agricole (dirette o0 connesse) rispetto a
quel l a di gestione dell'agriturisno;

- la somministrazione prevalente di prodotti propri o derivati da materie
prime direttanente provenienti dal fondo.

L'art. 3 della norma suddetta, recante disposizioni per |'utilizzazione di
| ocali per attivita' agrituristiche, dispone inoltre, al coma 1, che
"Possono essere utilizzati per attivita agrituristiche gli edifici o parte
di essi gia esistenti nel fondo.".

Da quanto rappresentato ne discende che gli inmobili da classare in D/10, in
funzione dell'attivita' agrituristica in essi espletata, sulla base del
DP.R n. 139 del 1998, sono sia quelli aventi caratteri di ruralita , in
gquanto immobili proprianente strunentali all'attivita' agricola (e il caso
di locali adi bi ti ad un utilizzo ricettivo nella stessa abitazione
dell"inprenditore agricol o), sia event ual i altri i mobi | i ri conpres

all"interno dell'azi enda agricol a, trasformati o] costruiti ex novo,
destinati segnatanmente alla ricezione ed ospitalita' dei clienti nell'anbito
dell"attivita' agrituristica. L'inclusione di tale attivita" tra quelle
"connesse" al settore agricolo, pertanto, fa si' che gli imobili in
guesti one possano definirsi, in senso lato, strunentali

| controlli che gli Ufici periferici dovranno effettuare per |'accertamento
dell a sussistenza dei requisiti necessari per il censinmento degli i mmobil
in parola nella categoria D/10, sulla base delle indicazioni contenute nella
normativa statale e regionale, dovranno avere ad oggetto:

il riscontro del rapporto di connessione e conplenentarita fra le

attivita' agrituristiche e quel |l e di col tivazi one del f ondo,
silvicoltura, allevanento del ©bestianme "che devono conungue rinanere
prevalenti”, va effettuato sulla base delle disposizioni contenute

nella | egge quadro n. 96/06 e nelle Leggi Regionali di recepinento;

| a somm ni strazi one dei pasti e delle bevande che deve essere
costituita "preval entenmente da prodotti propri e da prodotti di aziende
agricole della zona";

la localizzazione degli anbienti dedicati all'ospitalita’ che deve
essere interna all'azienda agricol a;

i limti stabiliti dall'ordinamento statale o regionale riguardanti il
nunero dei posti letto, delle piazzole di sosta per i canpeggiatori,
degli spazi dedicati alla refezione.

Va chiarito, i noltre, che Si ritengono compatibili con |'"attivita
agrituristica, ed in genere con la ruralita dell'inmobile, |a destinazione
residenziale, cui e attribuita una delle categorie del gruppo A (escluse Al
0 A8 e quelle che hanno caratteristiche di lusso), in presenza di unita'

imobiliare utilizzata anche qual e abitazione dell'inprenditore, e gl

i mmobili con classanmento nelle categorie 2, 3, C6 e d7.

Al fini operativi, il rispetto dei limti puo" essere accertato previa
di chi arazione sostitutiva di notorieta' resa ai sensi degli articoli 38 e

47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445,
dal soggetto dichiarante che attesti |a circostanza.

In particolare, per la verifica della destinazione del bene ad attivita'
agrituristica deve essere esibita copia della autorizzazione del conpetente
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Organo anmini strativo |ocale attestante il rispetto dei linti o che,
indirettamente, riconosca il <carattere di attivita' agrituristica. Anche
questo ultinm requisito puo' essere attestato con dichiarazione sostitutiva
di notorieta'.

Su dette dichiarazioni, gli Ufici provinciali del territorio esplicheranno
i controlli di rito.

4. Adenpi menti dei soggetti titolari di fabbricati per i quali siano stati
persi i requisiti per il riconoscinmento della ruralita' per |a nuova
disciplina introdotta dal DL n. 262/06

| fabbricati per i quali vengono neno i requisiti per il riconoscinento di
ruralita', ai fini fiscali, a seguito del disposto dell'articolo 2, coma
37, del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, devono essere dichiarati, da
titolari di diritti reali, al <catasto edilizio wurbano entro il 30 giugno
2007.

In tal caso non si applicano |le sanzioni previste dall'articolo 28 del reg
decreto legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con nodificazioni, da
| egge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive nodificazioni.

io
| a

A tal fine, nel docunent o di aggiornanento catastale dovra essere
speci fi canent e i ndi cat a, nell' apposita casella del nodello unico digitale
Docfa, per la trasmni ssione tel emati ca, ovver o nel nodello cartaceo
presentato in nodalita' tradizionale presso |a sede dell' Uficio provinciale
conpetente, la tipologia della dichiarazione riconducibile alla Iocuzione
"dichiarazione resa ai sensi dell'art. 2, comm 36, DL n. 262/06". Nelle
nmore dell a di sponibilita dell a nuova procedura i nformati ca il
prof essi oni sta provvedera' ad inserire nella relazione tecnica sinlare
| ocuzi one.

5. Adenpi menti dei soggetti titolari di fabbricati mai dichiarati in
catasto o per i guali siano stati persi i requisiti per il
ri conosci mento della ruralita' i ndi pendent enent e dall a nuova
disciplina introdotta dal DL n. 262/06

Gi imobili che non risultano dichiarati in tutto o in parte al catasto
ovvero i fabbricati iscritti al catasto terreni che hanno perso i requisiti
di ruralita per notivi diversi da quelli di cui al paragrafo precedente
devono essere dichiarati al catasto edilizio urbano, a cura dei soggetti
titolari di diritti reali. Si applicano | e sanzioni previste dall'articolo
28 del regio decreto legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |egge 11  agosto 1939, n. 1249, e successive

nmodi fi cazi oni .

Non appare superfluo evidenziare <che, la perdita dei requisiti di ruralita'
concerne tanto unita' i mobi liari censite in catasto terreni cone
"fabbricato rurale" quanto quelle iscritte al catasto edilizio urbano in
categoria D/ 10.

Si applicano |e sanzioni previste dall'articolo 28 del regio decreto |egge
13 aprile 1939, n. 652, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 11 agosto
1939, n. 1249, e successive nodificazioni

Nel docunento di aggi or nanent o catastale dovra' essere specificanmente
i ndicata, nell'apposita casella del nodello unico digitale Docfa, per |la
trasm ssione telenmatica, ovvero nel nodello cartaceo presentato in nodalita'
tradi zi onal e presso la sede dell"Ufficio provinci al e conpetente, la
ti pol ogia della dichiarazione riconducibile alla |Iocuzione:

"Fabbricato ex rurale - art. 2, comm 36 o 37, DL n. 262/06", in caso di
di chi arazi one di fabbricato che abbia perso i requisiti di ruralita';
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"Fabbricato mai dichiarato - art. 2, comm 36, DL n. 262/06"; in caso di
di chi arazione di fabbricato che non sia stato nai dichiarato in catasto (per
fabbricato mai dichiarato in catasto si considera quello i cui lavori di
ultimazione siano stati conpletati entro il 31/12/2005 e | a dichiarazione in
catasto e' presentata dopo il 3/10/2006, data di entrata in vigore del D.L.
n. 262/ 2006).

Nel I e nore dell a di sponibilita' della nuova procedura informatica il

prof essi oni sta provvedera' ad inserire nella relazione tecnica sinilari
| ocuzi oni .

6. Accertanenti fiscali per |'assoggettabilita' ad inposta della rendita
catastale iscritta in catasto

Si evidenzia quanto previsto dall'art. 3 del decreto del Presidente della

Repubblica 23 marzo 1998, n. 139, secondo cui "A fini inventariali, le
unita' inmmobiliari gia" censite al catasto edilizio urbano non sono oggetto
di variazione qualora vengano riconosciute rurali... ", evidentenmente quando
non subi scono nutazioni oggetti ve.

Con questa i mpost azi one, il legislatore ha voluto prevedere |a piena
autonomia tra il profilo catastale (costituzione dell'inventario conpleto) e

quello fiscale (i nmposi zi one 0 esenzione sulla base delle redditivita
oggettive, comunque riportate in catasto).

In conseguenza di questa scelta, a decorrere dalla data di entrata in vigore
del decreto del Mnistro delle Finanze 2/1/1998, n. 28, si vengono a trovare
iscritti nel <catasto edilizio wurbano abitazioni (censite in wuna delle
categorie del gruppo A) ed annessi agricoli (censiti in una categoria de
gruppo C ovvero in D/'10) con rendita attribuita, al pari di tutte le altre
unita' inmobiliari ur bane, ma  che sono invece strunentali ai fini
dell"attivita' agricola e qui ndi esenti da inposta sui redditi de
fabbricati e da IC

L' applicazione delle agevolazioni fiscali per |le costruzioni che soddisfano
i requisiti della ruralita', in quanto strunentali ai fini dell"attivita
agricola, sono di conpetenza degli uffici preposti all'accertanmento dei vari
tributi, a richiesta dei quali, gli Uffici provinciali dell'Agenzia de
Territorio forni scono I a consul enza tecnica prevista dai conpi ti
i stituzionali per la verifica della sussistenza o neno dei caratteri
oggettivi delle costruzioni e dei terreni asserviti.

Per gli Ufici fiscali, |"accertanento concerne invece senpre la verifica
dei requisiti soggettivi ed oggettivi per il riconoscinento della ruralita
al fine di assoggettare o neno a tassazione il relativo reddito di
fabbricati, comunque, iscritto in catasto.

7. I ndi vi duazi one fabbricati nmai dichiarati in catasto o per i quali siano
stati persi i requisiti per il riconoscimento della ruralita

i ndi pendent enente dall a nuova disciplina introdotta dal DL n. 262/06
Nel|l"anmbito delle attivita" in esanme saranno condotti specifici accertanenti

rivolti:

- all'analisi ed el abor azi one dell e i nf or mazi oni ottenute dall e
di chiarazioni rese ad Agea a partire dall'anno 2007 rese dai soggetti
interessati ai contributi agricoli e che detengono i fabbricati, ai

sensi di quanto previsto dall'art. 2, comm 33, del decreto-legge 3
ottobre 2006, n. 262

- alle verifiche sui soggetti intestatari in catasto di fabbricati
censiti al catasto dei terreni attraverso incroci dati con le
i nformazioni in possesso dell' Agenzia delle Entrate allo scopo di
accertare il possesso di partita [IVA il reginme |IVA adottato e se i
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soggetto si trova in regi ne speci al e IVA di esonero, di cui
all"articolo 34, comm 6, del DPR 633/72, nonche' |a presenza di vol une
di affari da attivita" agricola per <coloro che hanno presentato |a
di chi arazione annuale IVA e i redditi conplessivi e |'"iscrizione presso
il Registro delle inprese agricole;

- verifiche sui soggetti intestatari in catasto di fabbricati censiti al
catasto dei terreni attraverso incroci dati con le informazioni in
possesso del Cormune, tesi ad individuare eventuali |oro residenze ne
fabbricati medesim (incrocio con la banca dati anagrafica dei
residenti) ed event ual i autorizzazioni edilizie rilasciate per la
trasfornazione e/o restauro (incrocio con | a banca dati delle
autorizzazioni e pernessi edilizi);

- all"individuazione di fabbricati non dichiarati in catasto presenti in
foto aeree sovr ai mpost e e georiferite rispetto alla cartografia
cat ast al e.

Atale fine |'Agenzia del Territorio fornisce all'AGEA i fogli di mappa
aggiornati e |'elenco dei fabbricati, suddivisi per conune, presenti in
catasto terreni, e attiva con la stessa il rapporto convenzionale previsto
dall'art. 2, comm 6, del provvedinento del direttore dell'Agenzia de

territorio 29 dicenbre 2006

Il risultato degli accertanenti consentira' di provvedere alla fornmazione
di specifici elenchi comunali di fabbricati per i quali i soggetti titolari
di diritti reali sugli stessi sono obbligati alla presentazione della
di chi arazione in catasto, da pubblicizzare secondo |e nodalita' riportate
nel successivo paragrafo.

E' appena il <caso di evidenziare che i fabbricati iscritti al Catasto

Terreni che conservano i requisiti fiscali di ruralita' previsti
dall"articolo 9, conm 3 e 3-bis, del D.L. n. 557 del 1993, convertito nella
legge n. 133 del 1994 e successive nodificazioni ed integrazioni e che non
sono stati oggetto di interventi di anpliamento o ristrutturazi one rinangono
censiti al Catasto terreni

8. Pubbl i ci zzazi one degli elenchi dei fabbricati che devono formare
oggetto di dichiarazione in catasto - Azioni di surroga dell'Agenzia

La legge finanziaria 2007 (legge n. 298/06), al comm 339, nodificando |a

precedente formulazione portata dal D. L. n. 262/06, ha previsto che la
richiesta ai soggetti interessati ad accatastare possa essere eseguita
secondo | e seguenti nodalita'

L' Agenzi a del territorio, con apposito conunicato da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale, rende nota la disponibilita', per ciascun conune,
del | ' el enco degli i mobi | i i ndi viduati, conprensivo, qualora accertata,

della data cui riferire la mancata presentazione della dichiarazione al
catasto, e provvede a pubblicizzare, per i sessanta giorni successivi alla

pubbl i cazi one del conunicato, presso i comuni interessati e trante gl
uffici provinciali e sul proprio sito internet, il ©predetto elenco, con
val ore di richiesta, per 1 titolari dei diritti reali, di presentazione

degli atti di aggiornanento catastale redatti ai sensi del regol anento di
cui al decreto del Mnistro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701

Se questi ultim non ottenperano alla richiesta entro novanta giorni dalla
data di pubblicazione del conunicato di cui al periodo precedente, gl
uffici provinciali dell' Agenzia del territorio provvedono con oneri a carico
dell'interessato, alla iscrizione in catasto attraverso |a predisposizione
delle relative dichiarazioni redatte in confornita' al regolanento di cui al
decreto del Mnistro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, e a notificarne
relativi esiti.

Il provvedinmento direttoriale del 9/2/07 specifica inoltre che le risultanze
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delle attivita' di verifica su larga scala, finalizzate all'individuazi one
degli immbili non dichiarati in catasto e dei fabbricati iscritti a
catasto terreni che hanno subito nodifiche delle caratteristiche oggettive o
perso i requisiti per il riconoscinento della ruralita ai fini fiscali

sono periodi canente pubblicizzate con |le nodalita' in precedenza indicate.

Quindi di volta in volta che |"attivita" di rilevazione nassiva per un
conune intero sia stata conpletata, per lo stesso puo procedersi alla
pubbl i ci zzazi one.

E' appena il caso di osservare che in caso di rilevazioni "su |larga scal a",
che conporti |'individuazione di un nunero limtato di inmobili riscontrati
per un conune si possa procedere con notifica diretta al domcilio de
soggetti interessati, piuttosto che alla pubblicizzazione.

Decorsi 90 giorni dalla data di pubblicazione nella G U del comrunicato,

senza che [ soggetti i nteressati abbi ano provvedut o a presentare
autononmanente in catasto il previsto docunento di aggi ornanento catastal e,
ciascun Uficio interessato, conpatibilnmente con le risorse disponibili e le
direttive progranmatiche che |o riguardano, inoltra uno specifico avviso di
sopralluogo - a nezzo di racconandata con ricevuta di ritorno - al soggetto
obbligato alla di chi ar azi one in cat ast o, cont est ando fra I"altro,
| "inosservanza all' adenpi nento previsto dall a | egge. Nella scelta
del | " i ndi vi duazi one del soggetto destinatario possono essere espletate
opportune verifiche, af fi nche' lo stesso venga individuato fra quell

richiamati nell'art. 3 del regio decreto legge 14 aprile 1939, n. 652

obbligati alla dichiarazione, possibilnente individuandolo con quello che ha
| a gestione del bene. Per tale finalita' gli Enti locali, con |"ausilio dei
loro archivi informativi, potranno dare un incisivo contributo.

Confornenente a quanto gia' stabilito con la circolare n. 10 del 4 agosto
2005 per le attivita' del tutto sinmilari di cui all'articolo 1, conma 336,

della Il egge n. 311/04, il Direttore dell"Ufficio procede nell'attivita' d

surroga affidando |'incarico alle proprie strutture tecnico-operative.

Ri guardo agl i adempinenti da espletare ed ai contenuti del richiamato
avvi so, che deve riportare, anche I|la contestazione dell'inadenpinento, si
rimanda alle disposizioni inpartite con la richiamata circolare n. 10/ 2005 e

rel ati va procedura operativa.

Si applicano |le sanzioni per la tardiva od onessa presentazione della
di chi arazi one in catasto.

Sul docunento di aggi ornanento catastale prodotto dalla parte, o0, in
attivita' di surroga, dall'Uficio dovra' essere specificanente indicata,
nel | ' apposita casella del nodello Docfa, la tipologia della dichiarazione
riconducibile alla | ocuzi one "ex f abbri cato rural e", in caso di
dichiarazione in catasto per perdita dei requisiti di ruralita', ovvero
"fabbricato nai dichiarato in catasto", nel caso di fabbricato per i qual

e' stato onessa | a di chi arazi one in catasto nel termine previsto,
attualmente di trenta giorni dalla data della sua ultinmazione. Nelle nore
della disponibilita'" della nuova procedura informatica il professionista

provvedera' ad inserire nella relazione tecnica simlare |ocuzione.

9. Di sposi zi oni fi nal

In relazione alla rilevanza innovativa della norma ed ai collaterali effetti
sul processo sanzionatorio, gli Uffici provinciali avranno cura di dare la
massima diffusione a livello locale del contenuto della presente circolare,
tanto agli  Odini e i Collegi professionali interessati, quanto ai
rappresentati di associ azi oni di categoria degl i agricoltori e di
proprietari di imobili rustici.

Le Direzioni Regionali supporteranno gli Uffici provinciali nell'attuazi one

della presente circolare e ne verificheranno la corretta applicazione.
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ALLEGATI
(vedi docurento in formato PDF)
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